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COLPO DI SCENA: L’AVVOCATO DEL COMUNE DI CERVETERI 
DISERTA L’UDIENZA DEL PROCESSO PER CORRUZIONE
IN CUI È IMPLICATO L’EX SINDACO PASCUCCI.
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LE GIRAVOLTE
DELLA SINDACA GUBETTI

PESTE SUINA:
L’ITALIA VERSO L’ENNESIMA 
EMERGENZA PERMANENTE?
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Il comune di Cerveteri, rinuncia alla costituzione 
di parte civile nel processo legato all’Ostilia. 

Ennesimo cambio di programma sul 
procedimento giudiziario per corruzione 

che vede implicato l’ex sindaco 
cerveterano della legalità, 

Alessio Pascucci, ora 
consigliere comunale a 
Ladispoli e consigliere 

metropolitano (ma anche 
candidato alle regionali 

con Alessio D’Amato), 
insieme al costruttore 

romano Domenico Bonifaci, 
ad una persona di fiducia di 

quest’ultimo, Giuseppe Costa, 
che si occupava della società 

Ostilia e all’allora funzionario 
dell’urbanistica del Comune di 
Cerveteri, Mauro Nunzi, scomparso 
prematuramente tempo fa.  
Il colpo di scena, teatrale, lunedì 
scorso quando l’avvocata, 
Clelia Amore, in precedenza 
incaricata dal sindaco, non si 
è presentata all’udienza nel 
tribunale di Civitavecchia, 
arrivando strategicamente  
a udienza chiusa. In 
genere un comune che si 
costituisce parte civile in un 
procedimento giudiziario 

penale lo fa per richiedere e ottenere dagli imputati 
e dal responsabile civile il risarcimento dei danni 
subiti. Soldi che quindi, in caso di condanna 
dei personaggi coinvolti, finirebbero nelle casse 
del municipio e di conseguenza a disposizione 
della comunità. Ma di fatto i cittadini sono stati 
estromessi dal processo e dall’eventuale azione 
risarcitoria. Gubetti in un primo momento aveva 
mantenuto la linea soft blindando il suo mentore 
Pascucci e rinunciando alla possibilità di costituirsi 
parte civile. Dopo le accuse politiche e non, quindi 
esattamente il 10 ottobre scorso, era avvenuto a 
sorpresa il dietrofront del sindaco cerveterano. 
Queste le sue testuali parole: «Essendo io in questo 
momento il legale rappresentante dell’Ente ho 
ritenuto doveroso approfondire, insieme ai legali 
del Comune, l’opportunità o meno di costituirmi 
come parte civile nel processo». Di mesi ne 
sono passati più di tre e di fatto alle parole non 
sono seguiti i fatti. L’unico giallo a questo punto 
è capire se al legale incaricato dal Comune nel 
ratificare l’istanza sia stato poi imposto di non 
presentarsi più. Perché a quanto si vocifera 
sarebbe arrivato in tribunale, ma in ritardo. E 
a quel punto il giudice avrebbe chiuso la porta. 
Una strategia comunicativa fallata, seguita da un 
silenzio stampa ancora più imbarazzante. Nessuna 
giustificazione nelle ore successive, nessun tipo 
di chiarimento. Chi ha voglia di parlare invece è 
l’opposizione. «Il Comune non si è costituito parte 
civile e non potrà più farlo in questo processo – 
puntualizza Anna Lisa Belardinelli, consigliere 

PROCESSO PASCUCCI,
CITTADINI ESTROMESSI DALL’AZIONE RISARCITORIA 

CON UN COLPO TEATRALE L’AVVOCATO DISERTA L’UDIENZA DEL PROCESSO
PER CORRUZIONE. IL COMUNE NON SI COSTITUISCE PARTE CIVILE.
NUOVO DIETROFRONT DEL SINDACO GUBETTI?
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO
Si comunica che il settimanale L’Ortica del Venerdì, secondo la legge numero 28 del 22 febbraio 2000 in 
materia di disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la 
comunicazione politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, mette a disposizione 
pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e 
partiti per le elezioni regionali 2023. La società editrice de L’Ortica garantisce pari trattamento per tutti i candidati.

comunale e avvocato di professione - il sindaco Gubetti aveva annunciato di 
non volersi costituire parte civile e che solo dopo le nostre forti pressioni, con 
una clamorosa retromarcia, aveva dichiarato il contrario. Segno evidente che la 
Gubetti, anche questa volta, ha preso in giro i cittadini. Personalmente ritengo 
la mancata costituzione di parte civile del comune contro un ex amministratore 
un fatto gravissimo che sarà oggetto di una puntuale interrogazione vedremo 
come si giustificherà». Sempre Gubetti mesi fa aveva sostenuto che il Comune 
«avrebbe potuto chiedere ugualmente, in sede civile, al termine del processo 
e solo in caso di condanna, eventuali risarcimenti in quanto parte offesa». Si 
vedrà. L’impressione è che la Giunta Gubetti su questa storia non riesca a 
mantenere una posizione cambiando linea più volte per non mettere in difficoltà 
l’ex primo cittadino.  
Poi c’è il processo con i fatti che risalgono al periodo tra il 2015 e il 2016, periodo 
in cui il Nucleo anti corruzione della Guardia di Finanza di Roma stava indagando 
sull’annosa vicenda della lottizzazione della frazione cerveterana Campo di 
Mare. Sulla base di diversi esposti presentati, la Procura di Civitavecchia aprì un 
fascicolo acquisendo la relazione delle Fiamme Gialle e la trascrizione di alcune 
intercettazioni telefoniche dell’allora sindaco, disposte dalla Procura di Roma in 
un procedimento parallelo aperto nella Capitale. Secondo la pubblica accusa, 
con il parere favorevole del responsabile dell’Urbanistica Nunzi che curò la 
parte tecnica delle delibere finite sotto i riflettori, relative alla perimetrazione del 
nucleo spontaneo originario di Ostilia, al fine di cercare di sanare la situazione di 
abuso, Pascucci portò gli atti in consiglio comunale, ottenendo al tempo stesso 
una sponsorizzazione di 25mila euro per una manifestazione culturale estiva del 
Comune. E le intercettazioni prodotte dagli investigatori riguarderebbero almeno 
una telefonata del sindaco che sollecitava il versamento della sovvenzione 
agli organizzatori del festival. Nel 2019 la Guardia di Finanza di Ladispoli inviò 
poi la relazione conclusiva alla Procura di Civitavecchia, mentre resta in piedi 
anche il procedimento avviato come si diceva a Roma nel 2015 per presunti 
reati connessi. Tutte accuse che dovranno essere provate in dibattimento, 
e che l’avvocato difensore di Pascucci, Giorgio Martellino, dovrà cercare di 
chiarire e smontare. Il Collegio giudicante ha già fissato le prossime udienze del 
dibattimento: 20 febbraio, 6 marzo e 5 giugno dove termineranno le operazioni 
di testimonianze dell’accusa e inizieranno quelle delle parti civili.  

PRESUNZIONE DI INNOCENZA 
Il soggetto indagato è persona nei cui confronti vengono effettuate indagini 
durante lo svolgimento dell’azione penale; nel sistema penale italiano la 
presunzione di innocenza è tale fino al terzo grado di giudizio e la persona 
indagata non è considerata colpevole fino alla condanna definitiva. 



L’AVVOCATO DEL DIAVOLO
E’ iniziato martedì, presso il tribunale di 
Civitavecchia, il processo a carico di Alessio 
Pascucci, ex sindaco di Cerveteri, rinviato a 
giudizio per corruzione, sulla presunzione di 
aver ricevuto e sollecitato telefonicamente 
dei soldi per una manifestazione estiva, allo 
sponsor Domenico Bonifaci, della società Ostilia, 
anch’esso rinviato a giudizio. Ma il fatto strano 
che si registra è che alla prima udienza non è 
stato ammesso il comune di Cerveteri come parte 
civile, e quindi alla richiesta del risarcimento del 
danno in caso di condanna degli imputati, poiché 
l’avvocata del Comune, Clelia Amore, non si è 
presentata all’udienza.
E ciò nonostante il Sindaco Elena Gubetti avesse 
deciso di presentare il Comune come parte 

civile solo dopo una clamorosa retromarcia 
seguita ad una iniziale volontà contraria. Che sia 
questo continuo andirivieni che abbia confuso 
l’avvocata, che presta opera nello studio 
dell’Avvocato Celestino Gnazi, il cui figlio è 
assessore della giunta Gubetti mentre il marito  
dell'avvocata sarebbe appaltatore dell’elettricità 
della Multiservizi? E sì. Messo così, è proprio un 
fattaccio, perfettamente in linea con il geniale 
inventore di “Italia - Amazzonia” che coi soldi 
regionali mandava una barchetta a vaccinare 
i “tanti” viandanti del rio delle Amazzoni, che 
Alessio Pascucci, candidato al Consiglio 
Regionale, appoggia come Presidente della 
Regione Lazio. 
E la Gubetti? Embé!!! La Gubetti, opera in “continuità”.

GliSTRAFATTI DE L'ORTICA
di Toni moretti

CONGRATULAZIONI MARTINA!
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Martina Chiocca si è laureata il giorno 11 gennaio,
presso l’Ateneo La Sapienza in Lettere e Filosofia con 110.

I nonni Pasquale e Felicetta, così esprimono la loro gioia: 

Ancora una volta ci hai reso orgogliosi di essere i tuoi nonni! 
Sembra ieri quando eri una bambina e ti prendevamo in braccio
e ora eccoti qui, a tagliare questo nuovo importante traguardo
per il quale ti sei tanto impegnata.
Ti auguriamo di realizzare tutti i tuoi sogni
e di avere una vita ricca di soddisfazioni. 
Congratulazioni Dottoressa!  Congratulazioni nipotina cara





SINDROME DA MICROONDE: CASO CLINICO CERTIFICATO DA UNO STUDIO DI LENNART 
HARDELL, NOTO ONCOLOGO DELL’UNIVERSITÀ OSPEDALIERA DI OREBRO

5G SUL TETTO DI CASA: CONIUGI SI AMMALANO
E SONO COSTRETTI A CAMBIARE CASA

“Due persone precedentemente sane, un uomo di 
63 anni e una donna di 62 anni, hanno sviluppato 
i sintomi della sindrome da microonde dopo 
l’installazione di una stazione radio base 5G 
per la comunicazioni wireless sul tetto sopra 
il loro appartamento”*. Comincia così il caso 
clinico che descrive l’aggravamento di salute di 
una coppia di inquilini abitante al settimo piano in 
uno stabile svedese sul cui tetto un’antenna 3G e 
4G è stata implementata e aggiornata dalla fine del 
2021 con tecnologia 5G, portandoli ad una serie 
di malesseri con evidente peggioramento dello 
stato di salute. “I sintomi rapidamente emergenti 
dopo l’implementazione del 5G erano tipici 
della sindrome da microonde con ad esempio 
sintomi neurologici, tinnito, affaticamento, 

insonnia, disagio emotivo, disturbi della pelle e 
variabilità della pressione sanguigna. I sintomi 
erano più pronunciati nella donna. A causa della 
gravità dei sintomi, la coppia ha lasciato la propria 
abitazione e si è trasferita in un piccolo locale.” 
Il caso clinico è stato seguito e scientificamente 
elaborato dal noto oncologo svedese Lennart 
Hardell dell’Università ospedaliera di Orebro, 
pubblicato il 10 Gennaio 2023 negli Annals of 
Case Reports, gli annali del Journal of Medical 
Case Reports, una rivista medica peer-reviewed 
fondata nel 2007 ed editata da BioMed Central. 
Cambiata abitazione, i due si sono ripresi, a 
testimonianza della correlazione causa-effetto tra 
esposizione e sintomatologia: “Nel giro di un paio 
di giorni, la maggior parte dei loro sintomi si sono 
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CERVETERI - IN ARRIVO NUOVE ANTENNE, È POLEMICA 
Rispondendo ad un’interrogazione in consiglio comunale, Riccardo Ferri (Assessore alla Pianificazione 
Territoriale con delega all’Urbanistica) ha ufficializzato l’imminente arrivo di 4 nuove antenne di telefonia 
mobile a Cervteri (Via Dei Prati, Via Doganale, Via Aurelia e Via Laora) che porteranno a 21 il numero 
complessivo delle stazioni radio base attive sul territorio. Le preoccupazioni dei cittadini si uniscono 
alla richiesta delle opposizioni di dotare l’amministrazione di un Piano di zonizzazione e di aggiornare e 
rendere operativo il Regolamento comunale per arginare il fenomeno dell’installazione selvaggia.



alleviati o sono scomparsi completamente. Questa 
storia medica può essere considerata come un 
classico test di provocazione.” 
Hardell è l’autorevole voce controcorrente 
nello studio Interphone promosso e condotto 
dall’Agenzia Internazionale per la ricerca sul cancro 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (Nazioni 
Unite), si tratta dello studio che nel 2011 ha portato 
la classificazione delle radiofrequenze onde non 
ionizzanti tra i possibili agenti cancerogeni per 
l’umanità. “Questi includono cancro, danni al 
DNA, stress ossidativo, neurologici e altri effetti 
biologici che possono danneggiare l’essere umano 
salute. La ricerca scientifica lo ha ripetutamente e 
abbondantemente dimostrato tali effetti si verificano 
a livelli ben al di sotto dei limiti termici“. Quanto 
alla ricerca appena pubblicata, si legge: “Il 5G 
viene implementato senza che nessuno studio 
dimostri che il 5G è sicuro per gli esseri umani e 
la fauna selvatica. A nostra conoscenza, questo 
è il primo studio sugli esiti sanitari nelle persone 
esposte a radiazioni 5G. Nel giro di un paio di 
giorni, una nuova stazione base 5G ha causato 
gravi sintomi in due persone precedentemente sane 
che corrispondono alla sindrome da microonde. 
L’implementazione del 5G ha anche causato un 
notevole aumento dell’esposizione massima (di 
picco) alle radiazioni a microonde, da 9 000 μW/m2 
a >2 500 000 μW/m2. I sintomi si sono rapidamente 
invertiti quando la coppia si è trasferita in 
un’abitazione con un’esposizione molto inferiore. 
Questo caso è in linea con le scoperte scientifiche 
riportate già 50 anni fa sugli effetti dell’esposizione 
alle radiazioni a microonde e secondo cui la maggior 
parte dei sintomi scompare quando l’esposizione 
viene interrotta”. 

*https://www.gavinpublishers.com/articles/case-report/Annals-
of-Case-Reports/case-report-the-microwave-syndrome-after-
installation-of-5g-emphasizes-the-need-for-protection-from-
radiofrequency-radiation 

https://www.gavinpublishers.com/articles/case-report/Annals-of-Case-Reports/case-report-the-microwave-syndrome-after-installation-of-5g-emphasizes-the-need-for-protection-from-radiofrequency-radiation
https://www.gavinpublishers.com/articles/case-report/Annals-of-Case-Reports/case-report-the-microwave-syndrome-after-installation-of-5g-emphasizes-the-need-for-protection-from-radiofrequency-radiation
https://www.gavinpublishers.com/articles/case-report/Annals-of-Case-Reports/case-report-the-microwave-syndrome-after-installation-of-5g-emphasizes-the-need-for-protection-from-radiofrequency-radiation
https://www.gavinpublishers.com/articles/case-report/Annals-of-Case-Reports/case-report-the-microwave-syndrome-after-installation-of-5g-emphasizes-the-need-for-protection-from-radiofrequency-radiation


di Barbara Pignataro

REGIONALI 2023: COME RISPONDONO I CANDIDATI 

MANCANO MEDICI E INFERMIERI:
LA MALASANITÀ NASCE DALLA POLITICA

Liste d’attesa. Il Lazio detiene il primato per tempi 
lunghissimi di prenotazione per esami diagnostici, 
anche urgenti. Si stima ci vogliono almeno 116 giorni 
per una mammografia, a fare un esempio. E tra le 
motivazioni delle tempistiche impossibili anche le 
apparecchiature elettromedicali obsolete. Non 
sono efficienti, un macchinario obsoleto significa 
andare incontro a blocchi macchina continui, con 
tempi di manutenzione che rallentano il sistema. 
Prevista per il 2024 la sostituzione di parte delle 
apparecchiature per un investimento di 1, 2 miliardi 
di euro.  Per non parlare dell’attesa nei Pronto 
soccorso dove il candidato Rocca evidenzia “dalle 
40 alle 46 ore sulle barelle” prima di trovare un posto 
letto, attacco dunque alla gestione precedente con 
la proposta di intensificare l’assistenza domiciliare. 
D’Amato più che difendere il suo operato, ricorda 
l’ulteriore taglio alla sanità da parte del governo 
Meloni. Bianchi invece ribadisce la necessità di 
investire sui presidi territoriali, per evitare che i cittadini 
si riversino negli ospedali romani, come accade 
agli abitanti di Ladispoli e Cerveteri che non hanno 
un ospedale nonostante insieme siano oltre 80mila 
anime. Recente la notizia dell’imminente costruzione 
di un ospedale di comunità con 20 posti letto. Definito 
un potenziamento del servizio assente sul territorio, 

perché in concreto, il cittadino è obbligato a recarsi a 
Roma: giungere al Pit risulta tempo perso, il personale 
presente invita a raggiungere il più vicino ospedale. 
Pur in presenza di personale sanitario competente 
e strumenti di diagnostica, non è operativo. Ad 
aggravare la situazione nei pronto soccorso romani 
risulta essere anche la medicina di base che non 
filtra: medici di base, pediatri e guardie mediche non 
soddisfano l’enorme domanda di assistenza sanitaria 
e così a molti dei loro pazienti non resta che rivolgersi 
ai pronto soccorso. 
“E’ una sanità indebitata fino all’osso quella che 
Zingaretti e D’Amato si apprestano a lasciare come 
eredità a chi subentrerà dopo le prossime elezioni 
regionali del Lazio.  Il segno rosso del bilancio 2021 
(con un disavanzo di 90,7 mln di euro) rappresenta un 
campanello di allarme che porta a farmi pensare che 
i conti della sanità non sono così a posto come viene 
narrato” afferma il Segretario Nazionale della UGL 
Salute Gianluca Giuliano. 
Prosegue il ricorso alle esternalizzazioni, per una 
regione che strizza l’occhio ai privati. “All’interno delle 
strutture la carenza cronica del personale continua ad 
essere una triste realtà, e senza una reale stagione 
di assunzioni utilizzando le graduatorie in essere e 
le stabilizzazioni dei precari covid, non potrà essere 



restituito ai cittadini del Lazio, il diritto all’assistenza 
e alla salute”. A pagarne le conseguenze sono gli 
abitanti del Lazio, privi di servizi adeguati e di una 
assistenza sanitaria sempre meno vicina alle loro 
esigenze.
Il drammatico quadro del SSN emerge dal 18esimo 
Rapporto Crea, secondo i ricercatori, l’Italia dovrebbe 
investire 30,5 miliardi per mettersi alla pari con gli 
organici di professionisti sanitari delle altre nazioni 
europee. Nel dettaglio in Italia, rispetto alle medie 
Ue, se si considera la popolazione al di sopra dei 75 
anni potrebbero mancare circa 30mila medici e per 
il riequilibrio se ne dovrebbero assumere almeno 
15mila ogni anno per i prossimi 10, tenendo presenti 
le dinamiche annuali di pensionamento. Drammatica 
inoltre la carenza di infermieri: ne servirebbero in tutto 
30-40.000 l’anno senza considerare poi la disaffezione 
rilevata verso le professioni sanitarie. Non risultano 
più attrattive per i giovani universitari: ai rischi costanti 
di incolumità fisica si somma l’inadeguatezza degli 
emolumenti rispetto ai colleghi europei (i medici 
in media guadagnano un 6% in meno mentre gli 
infermieri addirittura il 40%). 
Diretto il candidato Pascucci a cui abbiamo 
domandato, partendo dal Rapporto Sanità Crea 2023 
che parla di crisi irreversibile dandone la colpa alla 
politica, “se pensa ci sia, qual è stato l’errore. Invece 
cosa terrebbe della passata gestione.  - “ Mi sono 
sempre battuto per il potenziamento della sanità sul 
nostro territorio e sull’abbattimento delle liste d’attesa 
e continuerò a farlo. Credo sia impossibile dare la 
colpa esclusivamente alla politica: in tanti casi, come 
è avvenuto nel Lazio, è stata proprio la politica a 
risollevare una situazione drammatica del comparto 
sanitario. Ricordiamo che la Giunta Zingaretti nel 
2013 ha ereditato una sanità laziale commissariata: 
oggi siamo usciti da questo status proprio grazie alla 
politica regionale attenta dell’assessore alla sanità 
uscente D’Amato, oggi candidato Presidente. L’errore 
del passato è stato non investire risorse sufficienti 
nelle strutture, nei servizi, nel personale che opera 
nelle ambulanze, sui medici di famiglia. Cosa terrei, 
la gestione che il centrosinistra ha saputo impostare.
“Il territorio del litorale Nord del Lazio avrà entro il 
2026, grazie ai fondi messi a disposizione dal Pnrr, 
case di comunità, ospedali di comunità, centrali 
operative territoriali con lo scopo di alleggerire i 
pronto soccorso.” Così Marietta Tidei che sollecita il 
supporto del governo per quanto riguarda lo sblocco 
delle assunzioni del personale sanitario, ferme in Italia 
al 2004, senza il quale le strutture rischiano di rimanere 
scatole vuote. Entrambi i candidati a consigliere 
regionale sostengono D’Amato Presidente. 

Se foste un paziente in attesa di essere operato e 
sareste costretti ad aspettare mesi perché funziona 
una sola sala operatoria ve la prendereste con il 
chirurgo o con chi ha chiuso le restanti sale operatorie?  



LADISPOLI, INFILTRAZIONI DAL TETTO: 
CHIUSA LA PALESTRA DEL PERTINI 
MA SOLO PER GLI STUDENTI

NEL POMERIGGIO LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
CONTINUANO AD UTILIZZARLA
Erano stati promessi interventi per ristrutturare la 
palestra del Pertini di Ladispoli. Scuola però che 
si è ritrovata con la pioggia caduta dal tetto e con 
la decisione drastica della preside. «A seguito di 
infiltrazioni d’acqua dal soffitto che hanno allagato 
il pavimento si è resa necessaria l’interdizione della 
palestra all’attività didattica». Il provvedimento, per 
motivi di sicurezza, è stato firmato l’altro giorno da 
Fabia Baldi. Le ultime piogge evidentemente hanno 
creato danni nella parte superiore dell’edificio 
scolastico. «Lo abbiamo più volte segnalato a Città 
Metropolitana». Quindi fino a nuova comunicazione 
la palestra sarà chiusa. La stessa palestra però 
che nel pomeriggio viene aperta alle associazioni 
sportive per i consueti allenamenti settimanali. 
Una situazione di certo anomala. Se qualche 
atleta dovesse subire un trauma sul campo da 
gioco di chi sarebbe la responsabilità? Il Sandro 
Pertini comunque ha ottenuto un finanziamento 
importante per la manutenzione ordinaria. 
All’incirca 300mila euro – come aveva anticipato 
Alessio Pascucci, consigliere metropolitano - per 
i lavori di ammodernamento che riguarderanno il 
rifacimento dell’impianto di riscaldamento nella 
palestra e l’impermeabilizzazione della copertura 
dell’edificio. All’istituto alberghiero di via Federici 
la palestra non è mai esistita nonostante il plesso 
sia stato inaugurato pochi anni fa. A breve però i 
ragazzi si consoleranno con l’avvio dei lavori per 
il palazzetto dello sport. Da Palazzo Valentini sono 
stati deliberati dei fondi importanti, 1 milione e 
800mila euro.  





FIORAVANTI, DE SIMONE E CERVO REAGISCONO
DOPO LA SCELTA DEL SINDACO DI LIQUIDARE L’ASSESSORE FOSCHI  

GIUNTA GRANDO IN CRISI: I TRE DISSIDENTI
SI AUTOSOSPENDONO DALLA MAGGIORANZA 

Dopo Dora Lazzarotto è la volta di Stefano Foschi. Due assessori liquidati in neanche due mesi a 
Ladispoli ma con modalità differenti. Nel primo caso l’avvicendamento con Alessandra Feduzi è 

stata più una vicenda da ritenersi interno alle mura di Forza Italia con Lazzarotto costretta a 
fare le valigie lasciando le deleghe di Sanità e Agricoltura consegnandole ad Alessandra 

Feduzi. Lo strappo con Foschi politicamente è più grave perché l’ex ormai assessore 
fa parte del gruppo civico “Progetto Ladispoli” che può contare in maggioranza 

sull’appoggio dei consiglieri comunali Sabrina Fioravanti e Ferdinando Cervo. 
La coppia Fioravanti-Cervo dopo poche settimane dall’insediamento in 

aula, aveva mollato la lista “Grando Sindaco” per formare un nuovo 
gruppo all’interno del quale è confluito successivamente Emiliano De 
Simone, consigliere eletto con la Lega. E il trio di certo non è rimasto 
a guardare lanciando una controaccusa molto pesante che potrà 

anche avere ripercussioni sulla stabilità della maggioranza. Intanto 
perché i tre si sono autosospesi dalla maggioranza. «Quanto 

accaduto l’altra sera – scrivono in una nota congiunta i tre 
consiglieri – ha dimostrato la totale assenza di politica, confronti 

e democrazia a guida Grando. Le divergenze sulla votazione 
di un punto importante hanno causato in modo totalmente 

ingiustificabile, despotico e totalitario, il ritiro delle deleghe 
in capo all’ex assessore Stefano Foschi, espressione della 
lista Progetto Ladispoli». Le polemiche non finiscono 
qui. «I nostri principi – aggiungono – sono dialogo, 
ascolto, condivisione e politica da intendersi quale al 
servizio alla città. La rimozione di Foschi ha privato 
la comunità di una figura con specifiche competenze 
professionali e umane. Vista la complessa situazione 
scaturita dai comportamenti del sindaco, ci 
sospendiamo volontariamente dall’attività politica 
per il tempo necessario ad attuare ogni tentativo 
di dialogo pacifico con la maggioranza». Ma 
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Stefano Foschi Cervo, Fioravanti e De Simone



cosa è successo in aula? Il braccio di ferro è 
emerso durante l’ultima massima assise cittadina 
nel momento in cui Cervo avrebbe deciso di 
astenersi dal votare il nuovo regolamento sulla 
durata dei consigli, votazione poi rimandata 
per la mancanza del numero legale. Poco prima 
discussioni anche per la questione relativa allo 
stralcio delle cartelle esattoriale che dovrebbe 
incassare Palazzo Falcone. Alla fine il primo 
cittadino ha deciso di far pagare tutto a Foschi, 
l’assessore di riferimento di Progetto Ladispoli. 
«L’Amministrazione comunale informa che il 
sindaco Grando ha revocato il decreto sindacale 
con il quale era stato nominato assessore al 
Commercio e Attività Produttive Stefano Foschi 
ringraziandolo per il lavoro svolto in questi mesi 
al servizio della città», si è limitato a scrivere 
Grando attraverso la pagina istituzionale. Non ha 
poi voluto commentare la “sparata” di Progetto 
Ladispoli. La crisi interna ora è reale e bisognerà 
attendere i prossimi consigli per capire se la 
maggioranza abbia i numeri per governare. Con 
Fioravanti, De Simone e Cervo contro Grando, 
basterebbe a quel punto un altro consigliere 
comunale per far cadere il numero legale. Una 
ipotesi alla vigilia inattesa anche perché non sono 
passati nemmeno sette mesi dalla rielezione del 
sindaco della Lega. Si parla già di successione. 
Tra i papabili Gabriele Fargnoli, il primo dei noi 
eletti della lista civica Grando Sindaco rimasto 
fuori a giugno in Consiglio per una manciata di 
preferenze. Il Pd non si lascia sfuggire l’occasione 
di commentare la vicenda. «Dopo Dora Lazzarotto 
è toccato a Stefano Foschi: in soli sei mesi un 
altro assessore è stato mandato via – criticano i 
dem locali - davvero un record negativo, maturato 
comunque in un clima avvelenato di cui da anni 
si avevano i segnali. L’arroganza del sindaco 
Grando è diventata un problema per la città: a 
quello che avviene nell’ambito della maggioranza 
si aggiunge la limitazione del diritto di intervento 
dei consiglieri comunali, ottenuta con la modifica 
del regolamento». 
Intanto movimenti anche nelle forze 
dell’opposizione. È ufficiale l’ingresso nel 
Terzo Polo da parte di Eugenio Trani che lascia 
Ladispoli Città. Trani alle precedenti elezioni 
comunali aveva sorretto la candidatura a sindaco 
di Alessio Pascucci, quest’ultimo consigliere 
comunale, metropolitano e candidato anche alla 
Regione con Alessio D’Amato.



Di questi giorni la notizia di un maxi finanziamento 
di oltre 400mila euro per la valorizzazione dei 
Comuni a vocazione turistico-culturale nei cui 
territori sono ubicati siti riconosciuti dall’UNESCO 
patrimonio dell’umanità, vinto dal Comune di 
Cerveteri insieme a Tarquinia. 
Si tratta di una grande opportunità che consentirà 
di mettere in campo tutte quelle azioni necessarie 
ad attrarre un pubblico di famiglie e visitatori 
sempre più ampio, che possano godere delle 
eccellenze che offrono i comuni: visite a musei 
e siti archeologici, percorsi a piedi, in bici e a 
cavallo, esperienze termali e degustazioni dei 
prodotti locali – rende noto  il sindaco – al quale 
viene chiesta garanzia di custodia e conservazione 
di quel che resta del patrimonio arboreo di cui il 
territorio è ricco. Del patrimonio unico in Europa 
che ritiene debba essere custodito, fanno parte 
anche le secolari alberature che caratterizzano 
capoluogo e frazioni. E non saranno le nuove 
alberature piantumate a sopperire all’enorme 

perdita subita. Che sia stata sventura, distrazione 
o altro ancora, poco importa, la richiesta attuale è 
la garanzia di un cambiamento nelle azioni verso 
il verde pubblico. Venga inserita – qualora non lo 
fosse – tra le voci presenti nel progetto, la tutela 
del patrimonio arboreo. Si tratta di una richiesta 
in linea con le parole del Primo Cittadino che in 
riferimento al bando vinto insieme a Tarquinia si 
esprime così: “Si tratta di una grande opportunità 
per il territorio, grazie a queste risorse, per le quali 
ringrazio il Ministero del Turismo, lavoreremo alla 
valorizzazione e alla fruizione sostenibile del nostro 
immenso patrimonio culturale. Cerveteri e Tarquinia 
sono custodi di una ricchezza che rappresenta 
un'eredità culturale unica, un elemento che esalta 
l'identità e l'identificazione delle nostre comunità 
con luoghi e territori che necessitano di essere 
valorizzati, comunicati e fruiti”. Proprio mentre 
si festeggia e condivide la vittoria del bando e 
si realizza un importante convegno al Granarone 
sulla storia dell’archeologia, mentre si sogna di 

SI FA PRESTO A DIRE UNESCO
SAREBBE ORA DI INIZIARE A CUSTODIRE E VALORIZZARE
L'INTERO PATRIMONIO (ARBOREO) DI CERVETERI

di Barbara Pignataro



trasformare Cerveteri in un punto di riferimento nel 
mondo dell’Etruscologia, sulla via che porta alla 
necropoli, e all’interno del sito stesso, continuano 
gli interventi di taglio della vegetazione presente. 
Ciò rappresenta un fallimento di chi ha gestito e 
curato il verde pubblico, di chi vigila su tale operato. 
Della comunità tutta, erede di tanta eccellenza, si 
perde nell’incuria e l’indifferenza. L’amministrazione 
comunale si vanta della propria attenzione verso il 
verde pubblico, i cittadini attendono fiduciosi un 
concreto cambio di guardia.
Peri ornamentali nella giornata di martedì 24 
gennaio sono stati messi a dimora lungo tutto Viale 
Campo di Mare, lunga vita alle nuove 20 alberature.  

Ph Claudia Cavallo



CARNEVALE: SEQUESTRATI 12 MILIONI DI ARTICOLI NON A NORMA

Oltre 12 milioni di articoli per Carnevale sequestrati dai Finanzieri del Comando Provinciale
di Roma. In un deposito all’ingrosso alla periferia di Roma trovate parrucche, trucchi, 
unghie finte e accessori di abbigliamento non conformi alla normativa comunitaria e 
nazionale e potenzialmente pericolosi per la salute degli acquirenti. Immessi sul mercato 
avrebbero generato ricavi per milioni di euro.

OMICIDIO STRADALE SULL’AURELIA: NOMINATO CONSULENTE

Il 30 gennaio è stato conferito a un consulente tecnico d’ufficio l’incarico di ricostruire la
dinamica dell’incidente costato la vita a Ioan Puscasu, il 44enne investito sull’Aurelia, al
chilometro 113, il 22 gennaio da una Citroen C5 condotta da M. M., 56 anni, di Civitavecchia, 
indagato ora per omicidio stradale. L’operaio di origini rumene stava camminando 
lungo la strada quando è stato falciato dall’auto proveniente dalle sue spalle, morendo 
probabilmente sul colpo. Il suo corpo, sbalzato al di là dello spartitraffico, è stato
travolto e mutilato da altre auto che sopraggiungevano in senso opposto. Riccardo De
Santis farà un accertamento tecnico non ripetibile per chiarire la dinamica del sinistro.

VALCANNETO: RUBATO NOTTETEMPO UN ESCAVATORE

Allarme furti a Valcanneto, frazione di Cerveteri. Non solo nelle ultime settimane sono 
state prese di mira le abitazioni ma nei giorni scorsi è stato rubato un escavatore. Il fatto è
avvenuto nottetempo. Il proprietario, nella speranza di rientrare in possesso del mezzo, 
ha denunciato tutto ai carabinieri che ora stanno indagando.

LADISPOLI: IN FRANTUMI LA TARGA DI PIAZZA ALMIRANTE

A Ladispoli mandata in frantumi la targa di piazza Giorgio Almirante che fu segretario del
Movimento Sociale Italiano. Non è la prima volta che la targa viene fatta oggetto di 
attenzione: tempo fa venne imbrattata. L’intitolazione, avvenuta nel 2019, su volere del
sindaco Alessandro Grando è stata accolta all’epoca da vive contestazioni.

ronaca dal   territorio
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PRESIDENTE CORTE D’APPELLO: PNRR E GIUBILEO
“RISCHIO INFILTRAZIONI MAFIOSE”

In occasione dell’inaugurazione dell'anno giudiziario forte monito del presidente della 
Corte d'Appello di Roma Giuseppe Meliadò. Gli stanziamenti milionari previsti dal Pnrr 
- ha detto - e le ingenti risorse che affluiranno a Roma in vista del Giubileo rendono 
concreto il pericolo di possibili infiltrazioni della criminalità organizzata: una macchina 
burocratica lenta e farraginosa è il principale terreno di coltura di tali pericoli, un 
virtuoso equilibrio fra celerità, trasparenza nell'affidamento delle risorse ed effettività 
dei controlli, specie preventivi ne è il principale antidoto".

SÌ A NUOVO NOME ANCHE IN ASSENZA DI INTERVENTO CAMBIO SESSO

In fatto di diritti di personalità una recente sentenza del Tribunale di Civitavecchia 
stabilisce che Il trattamento chirurgico non si configura come prerequisito necessario 
per accedere al procedimento di rettificazione, ma come un possibile mezzo funzionale 
al conseguimento di un pieno benessere psicofisico. Pur essendo autorizzato il 
trattamento medico chirurgico di adeguamento dei caratteri sessuali da femminili a 
maschili, risulta tuttavia necessario autorizzare la rettificazione dei dati anagrafici per 
assicurare la piena e effettiva tutela della salute psicofisica della parte attrice nelle 
more dell’intervento chirurgico.

APPARTAMENTO SEMIDISTRUTTO DALLE FIAMME A CERVETERI

Un incendio ha distrutto martedì scorso, intorno alle 13.30 a Cerveteri, parte di 
un appartamento al piano terra in via Corrado da Magonza 5. Ancora in fase di 
accertamento le cause del fatto. Sul posto è intervenuta, per domare le fiamme, una 
squadra dei Vigili del Fuoco di Cerveteri. L’intervento ha consentito di circoscrivere il 
danno nell’abitazione. Presenti sul posto anche i carabinieri e il personale sanitario del 
118. Non si sono registrati feriti.
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Dal 7 all’11 febbraio Amadeus conduce la 73° 
edizione della Festival della Canzone Italiana 
di Sanremo, dal Teatro Ariston cinque giorni 
di esibizioni: cantanti, grandi ospiti nazionali e 
internazionali e attualità.  
Come ogni anno Fabio Picchioni sarà presente 
nella città ligure per raccontare cosa succede 
fuori e dentro il teatro. Ogni giorno, anticipazioni, 
curiosità e interviste in diretta Facebook dalla 
pagina Ortica Web – L’Ortica del venerdì. Da 
non perdere le passeggiate di Fabio tra le vie della 
movida sanremese e le notizie in tempo reale.   
Amadeus è affiancato alla conduzione da Gianni 
Morandi. Le co-conduttrici sono: Chiara Ferragni 
(prima serata e finale), Francesca Fagnani (seconda 
serata), Paola Egonu (terza serata) e Chiara Francini 
(quarta serata). 28 artisti in gara (22 cantanti scelti 
e 6 vincitori di Sanremo Giovani) con 28 canzoni 
inedite, oltre alle consuete cover della quarta serata. 
Come la precedente edizione, l’unica categoria in 
gara al Festival si chiama “Artisti”, i Giovani si sono 
sfidati il 16 dicembre e 6 di loro hanno ottenuto un 
posto in gara tra i Big.   Tra gli ospiti Mahmood 
e Blanco con "Brividi", la canzone con la quale 
hanno vinto l'edizione del 2022; i Pooh: sul palco ci 
saranno Roby, Dodi, Red e Riccardo Fogli. E ancora 

Al Bano e Massimo Ranieri, I Black Eyed Peas e I 
Måneskin che si esibiranno durante la terza serata, 
giovedì 9 febbraio.   
Fabio Picchioni sarà presente anche a piazza 
Colombo dove torna il palco sul quale si esibiranno 
Piero Pelù, Francesco Renga e Nek, Achille Lauro, 
Annalisa e La Rappresentante di Lista. A caccia di 
vip e personaggi che ruotano intorno alla kermesse 
canora, Fabio ci guida infine al Victory Morgana 
Bay per una lunga notte di festa.   
Gli Artisti in gara all’Ariston sono: Anna Oxa - 
"Sali (Canto dell'anima)"; Ariete - "Mare di guai"; 
Articolo 31 - "Un bel viaggio"; Colapesce Dimartino 
- "Splash"; Colla Zio - "Non mi va"; Coma_Cose 
- "L'addio"; Elodie - "Due"; Gianluca Grignani - 
"Quando ti manca il fiato"; Gianmaria - "Mostro"; 
Giorgia - "Parole dette male"; I Cugini di Campagna 
- "Lettera 22"; Lazza - "Cenere"; LDA - "Se poi 
domani"; Leo Gassmann - "Terzo cuore"; Levante 
- "Vivo"; Madame - "Il bene nel male"; Mara 
Sattei - "Duemilaminuti"; Marco Mengoni - "Due 
vite"; Modà - "Lasciami"; Mr. Rain - "Supereroi"; 
Olly - "Polvere"; Paola & Chiara - "Furore"; Rosa 
Chemical - "Made in Italy"; Sethu - "Cause perse"; 
Shari - "Egoista"; Tananai - "Tango"; Ultimo - 
"Alba";  Will - "Stupido".  

www.orticaweb.it
              Ortica del Venerdì

ASPETTANDO
SANREMO
Con l’inviato Fabio Picchioni
a caccia di Vip nella città dei fiori





CIVITAVECCHIA, INSEGNATE PRECARIA E VINCITRICE DI CONCORSO,
COSTRETTA A CEDERE IL POSTO ALLA COLLEGA POSIZIONATA AL 764°

SCUOLA, DOCENTI
NELLA MORSA DELL’ALGORITMO
E DELLA TRANSIZIONE DIGITALE

La transizione digitale continua a mietere vittime. 
Soprattutto nel mondo dell’istruzione. Dopo 
l’inquietante dossier del Senato sui danni agli 
alunni della scuola digitale, l’imposizione del Green 
Pass e lo studente universitario respinto alla mensa 
per mancanza di QRCode, da Civitavecchia (Roma) 
arriva adesso la storia di una docente precaria, 
vincitrice di concorso pubblico, scavalcata 
dall’algoritmo e costretta a “cedere il posto 
lasciando la classe che le era stata nel frattempo 
assegnata, con evidente disagio degli alunni.”
Nonostante nel sito del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito si possa leggere come “le Graduatorie 
Provinciali per le Supplenze (GPS) hanno una 
validità biennale e consistono in due fasce di 
appartenenza. Il  sistema è completamente 
digitalizzato per consentire un’assegnazione delle 
cattedre più rapida ed efficiente.“
Parliamo di reclutamento docenti, una categoria, 
quella degli insegnanti, che porta il peso di enormi 
responsabilità rispetto dalla deriva degli ultimi tempi, 
ma è anche nota per essere sistematicamente 
mortificata dall’assoluto disinteresse delle istituzioni 
a porre rimedio al precariato oramai strutturale. 
Senza entrare nei dettagli dell’annosa questione 
delle graduatorie cui si attinge per far sì che, in una 
rocambolesca rincorsa, gli studenti abbiano ogni 
anno qualche decina di figure da identificare come 
prof. nelle varie discipline, raccontiamo la storia 

di Alessandra, anni 49 anni, laurea in Sociologia, 
collaborazioni universitarie alle spalle, dal 2013 
nel comparto scuola, collocatasi ai primi posti (fra 
i vincitori dunque) nel concorso a cattedra 2021 
nel Lazio. “Per strani – e immaginabili, per chi 
appartiene al comparto scuola – motivi non entra 
subito di ruolo”, ma confida serenamente nel suo 
trentesimo posto in graduatoria provinciale di prima 
fascia per ottenere un incarico dignitoso. “Ma c’è 
l’algoritmo. A lui tocca incrociare punteggio e 
scelte di sede dei docenti, però, in caso di errore, 
non torna indietro, non può correggere. Se il 
ministero torna sui suoi passi per modificare o 
integrare, lui non può farlo”. E così Alessandra si 
vede scavalcata da una collega posizionata al 764° 
posto della graduatoria di seconda fascia, “cui 
deve anche cedere il posto lasciando la classe 
che le era stata nel frattempo assegnata, con 
evidente disagio degli alunni.” 
Adesso si barcamena fra contratti successivi di 
dieci giorni ciascuno grazie “all’assegnazione 
delle cattedre più rapida ed efficiente”. La storia 
di Alessandra è emblematica dell’enorme caos 
che si è creato non appena è stata attivata la 
gestione algoritimica da parte del ministero. “I 
precari della scuola conoscono bene l’algoritmo, 
ma nessuno sa come porre rimedio, serpeggia 
solo un’inquietante rassegnazione ai soprusi di 
tecnologia e tecnocrazia sull’uomo”.
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EDILIZIA POPOLARE A LADISPOLI
Alessio Pascucci ha incontrato gli abitanti delle 
case Ater di Ladispoli martedì 31 gennaio in 
linea con i punti che intende portare in Regione: 
“Mettere a norma gli edifici Ater, fare interventi 
mirati all'efficientamento energetico, incrementare 
il patrimonio da assegnare anche recuperando lo 
sfitto, velocizzare l’assegnazione degli immobili alle 
famiglie richiedenti”.  

LEZIONI DI LEGALITÁ ALLA MELONE
L’ispettore superiore Piera Livieri e il sovrintendente 
Eugenio Coppola, della Polizia di Stato di 
Civitavecchia, nell’ambito del progetto di legalità e 
sicurezza “Train to be cool”, hanno incontrato gli 
studenti delle classi terze della Scuola Secondaria 
di primo grado della “Corrado Melone” per illustrare 
loro i pericoli cui si va incontro nella vita quotidiana. 

INAUGURATO PARCO COFFARO 
SANTA MARINELLA
Nel quartiere del Maiorca martedì 31 sI è inaugurato 
Parco Cuffaro. L'opera di riqualificazione e 
valorizzazione iniziata a gennaio dona una zona 
ludica funzionale, inclusiva, sicura con una 
pavimentazione antitrauma accessibile a tutti i 
bambini. 

POLITICA, NASCE IL COMITATO FUC
Nasce il Fronte Unito Costituzionale (FUC), “un 
comitato che ha come unico riferimento la nostra 
Costituzione ed è aperto a tutti i cittadini che alla 
Costituzione fanno riferimento” fanno sapere i 
promotori presenti a Cerveteri con il loro primo 
evento il 27 gennaio 2023. Sostengono la candidata 
M5s, Donatella Bianchi. 

TERMOSIFONI ROTTI
AL LICEO DA VINCI
Studenti di Maccarese al freddo e al gelo da venerdì 
scorso. A denunciare la situazione che si sta 
verificando al liceo "Da Vinci" è il capogruppo della 
lista civica Crescere Insieme, Roberto Severini, che 
spiega che nessuno è intervenuto durante weekend 
nonostante le tante le segnalazioni fatte dai genitori.



CORSA ELETTORALE PER BIANCHINI, DE CAROLIS, MASELLI,
MINNUCCI, PETROSELLI E SIMEONI 

DAL LAGO DI BRACCIANO ALLA REGIONE LAZIO:
LE ASPETTATIVE DEL TERRITORIO IN VISTA DELLE REGIONALI

Ultimi scampoli di campagna elettorale anche sul 
lago di Bracciano tra eventi di partito, manifesti sulle 
strade, cene di autofinanziamento e quant’altro. 
Una campagna anomala con il freddo della merla ad 
allontanare i cittadini dal dibattito e dal confronto. 
I temi caldi praticamente trasversali per i candidati 
in campo vedono al primo posto l’urgenza del 
doppio binario sulla fl3 tra Cesano e Bracciano 
arrivata alla fase della conferenza dei servizi e ferma 
in sostanza per un “niet” della Soprintendenza 
competente per quanto riguarda la stazione di Vigna 
di Valle. Per Paolo Bianchini in corsa con Azione 
per D’Amato Presidente si augura che “il progetto 
vada in gara nel 2024”. Ottimista per lo sblocco del 
progetto anche Emiliano Minnucci (Pd) consigliere 
uscente. Dai candidati arrivano notizie anche per 
l’approvazione del Piano d’assetto del Parco di 
Bracciano atteso dal 1999. “Sarà portato a breve 
all’approvazione definitiva" ribadisce Bianchini. 
E punta al sostegno al settore pesca Catia De 
Carolis, presidente del Consiglio comunale di 
Anguillara in corsa per la Lega, che ha promosso 
un incontro sulla problematica delle specie aliene 
che da tempo blocca le immissioni nel lago. La 
cinquestelle Simona Petroselli ribadisce netto il no al 
termovalorizzatore di Roma. Per Forza Italia in corsa 
anche Giorgio Simeoni, già vicepresidente regionale. 

Ed anche dal mondo agricolo arrivano sollecitazioni. 
Un'agenda in sei punti - carocarburanti, difesa del 
latte fresco di alta qualità, nuova Dop nel settore 
caseario, attuazione Piano Agricolo Regionale, 
Legge speciale sugli ungulati - sui quali Cia Lazio 
si dichiara disponibile ad un faccia a faccia con 
i candidati alla Presidenza alla Regione Lazio. “I 
settori agricoli e zootecnico del Lazio ai quali si 
deve anche il mantenimento del paesaggio agrario 
regionale - ribadisce Itali Pulcini, vicepresidente 
Cia Roma e imprenditore agricolo di Anguillara - 
non possono restare indietro e reclamano impegni 
concreti dai futuri amministratori regionali”. Tra le 
proposte innovativa quella di Bianchini che chiuderà 
la campagna elettorale il 10 febbraio alle 18 all'ex 
Consorzio Agrario di Anguillara per un assessorato 
alla Musica “che - dice- garantisca un interlocutore 
alle tantissime realtà come le scuole di musica ma 
anche di teatro e danza, formidabili fattori di crescita 
sociale, un supporto amministrativo concreto, come 
già accade in Emilia Romagna”. Per tutti poi il rilancio 
del turismo che piace “lento” a Bianchini e partecipato 
e condiviso per Minnucci e Tide,i primi firmatari della 
Legge regionale per l’Etruria meridionale. In campo 
per Fratelli d’Italia anche Massimiliano Maselli che 
ribadisce la necessità di assicurare con nuovi fondi 
la sua legge sulla prevenzione andrologica. 
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Per conoscere e custodire le informazioni e la storia di un popolo contenute in 
un reperto occorre uno scavo più attento, rispetto ai primi scavi archeologici 
caratterizzati dalla frenesia di ritrovare l’oggetto, dunque disordinati e privi della 
precauzione di non rompere i tesori sommersi. Raramente un Vaso Parlante viene 
ritrovato integro, risulta determinante dunque soffermarsi sull’esecuzione dello 
scavo e sulla tecnica del restauro.

Ad illustrare un metodo scientifico di procedere è 
il Maestro d’Arte Ennio Tirabassi. 

La conservazione dei materiali archeologici inizia 
sul campo. Reperti da una parte, e siti archeologici 
dall’altra. Il termine conservazione archeologica 
dovrebbe riferirsi ad entrambi, piuttosto che, 

come accade spesso, soltanto a quella dei reperti. 
Una conservazione appropriata di strutture e di reperti durante uno scavo, 
è assicurata in modo ottimale, dalla presenza a tempo pieno di conservatori 
professionisti (con differenti specializzazioni), all’interno del gruppo scavo. 
Se la conservazione è diretta verso il recupero dei reperti, è bene che l’area 
scavata, dopo essere stata adeguatamente catalogata, studiata, disegnata, etc., 
sia oggetto di reinterro. Il momento dello scavo può facilmente essere disastroso 
per i resti archeologici. Lasciandoli abbandonati in un equilibrio instabile con 
l’ambiente, nell’umidità relativa e nell’esposizione alla luce e all’ossigeno. Deve 
essere, quindi, compito del restauratore minimizzare tali stress ambientali, subiti dai reperti, durante il periodo 
in cui rimangono esposti e catalogati. Compito del conservatore è soprattutto pianificare e seguire il recupero 
ed il trasporto dei reperti.
Molti oggetti, nel momento del ritrovamento sullo scavo, risultano sovrapposti e spesso sono di materiali 
differenti, quali: bronzo, ferro, ceramica, avorio ambra, etc., ed è ovvio che ognuno di questi materiali necessiti 
di un intervento mirato, quindi quando si presenta una situazione di questo genere è bene operare salvando 
tutto, con quello che noi tecnici chiamiamo “pane di terra”, situazione che ci permette di effettuare un micro 
scavo all’interno dei laboratori di restauro e di risolvere le varie situazioni in modo ottimale. 

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti
RESTAURO
E ARCHEOLOGIA OGGI

“Le cose che egli (lo scavatore) trova non sono di una proprietà, da poter trattare come gli aggrada, o 
trascurare a suo piacimento. Sono un legame affidato direttamente dal passato all’epoca presente, egli è solo 
l’intermediario privilegiato attraverso le cui mani ci pervengono: e se, per negligenza, trascuratezza o ignoranza, 
sminuisce quella somma di conoscenze che si sarebbero potute ottenere da loro, sappia di essere colpevole 
di un crimine archeologico di prima grandezza. La distruzione di testimonianze è così dolorosamente facile e 
anche perdutamente irreparabile”. (H. Carter e A.C Mace. “La tomba di Tutankhaman! Vol. 1-1924-pag. 124).
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IL 19 FEBBRAIO UN FIUME DI COLORI CON PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE.
IN CANOA, A PIEDI ED IN BICI

CARNEVALE SUL TEVERE

Ritorna a Roma il carnevale tiberino l’evento fastoso 
che vede maschere di adulti e bambini percorrere le 
sponde del Tevere a piedi ed in bicicletta e navigare 
sul fiume con canoe, SUP e gommoni da Discesa.
L’evento, organizzato da diverse associazioni attive 
sul fiume Tevere quali Discesa Internazionale del 
Tevere. Marevivo, Agenda Tevere, UISP, Roma 
Rafting, e Gatti della Regina rientra nel Primo 
Programma Triennale di Azioni del Contratto di 
Fiume Tevere Castel Giubileo – Foce.
Scopo dell’evento, di carattere ludico-motorio, è 
quello di promuovere, divertendosi e favorendo il 
benessere psico-fisico, il territorio del bacino del 
Tevere a Roma per avvicinare al fiume la comunità dei 
cittadini anche al fine di aumentare la consapevolezza 
dell’importanza della qualità dell’ambiente fluviale e 

delle sue acque, anche in ambito urbano.
Appuntamento alle ore 10.00 presso Scalo de Pinedo 
(metro Flaminio) per l’accoglienza delle maschere e 
partenza per la sfilata guidata in acqua e lungo le 
sponde alle ore 11.00. L’arrivo a Castel Sant’Angelo 
è previsto per le ore 13.00 dove sono previste le 
premiazioni per le migliori maschere di carnevale.
Saranno premiate le maschere più attinenti al tema 
del fiume, quelle realizzate con materiali di riuso 
e riciclo dei materiali. Sarà inoltre realizzato un 
contest fotografico su Instagram per premiare la 
foto del carnevale con più “like genuini” e l’hashtag 
#carnevaletiberino.
Per ulteriori informazioni: #carnevaletiberino sui 
principali social media o su: https://www.tibertour.
com/it/19feb23-carnevale-tiberino/
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BASTA UNA SOLA CARCASSA DI CINGHIALE POSITIVA AL TEST PER DECRETARE
LA ZONA ROSSA.  RECINZIONE INUTILE MA C’È CHI VORREBBE IMPORLA ANCHE NEL LAZIO 

PESTE SUINA: L’ITALIA VERSO L’ENNESIMA 
EMERGENZA PERMANENTE?

Gennaio 2022: il governo Draghi emana un DL, 
convertito in legge a Marzo, per disciplinare le 
“misure” di contenimento e eradicazione della 
“peste suina” dopo il ritrovamento di alcune 
carcasse di cinghiali affette da questa malattia al 
confine tra Piemonte e Liguria
Una sindrome nota, che non si trasmette né 
all’uomo né ad altri animali di allevamento. 
A parere del governo, la presenza di cinghiali affetti 
da peste suina nell’appennino ligure-piemontese 
avrebbe minacciato gli allevamenti intensivi della 
pianura emiliana.
Tra gennaio e aprile del 2022 in numerosi comuni 
delle provincie di Alessandria e Genova le regioni, 
interpretando in maniera restrittiva l’ordinanza 
ministeriale, disposero il divieto per i cittadini 
di percorrere strade sterrate e sentieri, oltre a 
vietare la caccia e ogni attività sportiva outdoor 
e limitare le attività lavorative che si svolgevano 

nei boschi e l’abbattimento dei suini sani dei 
piccoli allevamenti a scopo preventivo.
Il rischio era che questa emergenza si estendesse a 
tutta Italia, portando il paese in un nuovo lockdown 
di fatto, fondato sull’ìpotesi che le persone 
potessero portare in giro il virus sotto le scarpe.
La reazione dei cittadini e dei settori economici 
coinvolti ha portato a strappare un compromesso 
secondo il quale è stato possibile riaprire 
i sentieri solamente con l’istituzione di un 
complesso protocollo sanitario che prevedeva 
una serie di obblighi e prescrizioni relative alla 
disinfezione di attrezzature e scarpe, oltre alla 
persistenza di alcuni divieti come quelli di pesca e 
balneazione nelle aree fluviali. 
Un protocollo formalmente ancora in vigore: 
un’ordinanza del Commissario Straordinario 
Ferrari, con il beneplacito del governo attuale, ha 
prorogato di tre mesi il 27 dicembre 2022.
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L’accordo prevedeva anche la costruzione di 
una recinzione in Piemonte che avrebbe dovuto 
“contenere” i cinghiali infetti nella zona rossa.
Un’opera costosa e di scarsa efficacia, che ha 
deturpato il paesaggio senza riuscire a limitare i 
movimenti dei cinghiali.
Nella primavera 2022 le zone rosse si sono 
estese a numerosi comuni dell’Umbria e del 
Lazio: Narni, Castiglione del Lago, Gubbio, 
Cittaducale, Antrodoco, Borgo Velino, Castel 
Sant’Angelo, Micigliano, e numerosi quartieri 
di Roma Nord.  Per decretare la zona rossa è 
sufficiente il ritrovamento di una carcassa di 
cinghiale “positiva” al test per la peste suina.
Le misure adottate da Umbria e Lazio non sono 
state gravi come quelle adottate da Liguria e 
Piemonte, ma l’emergenza resta sospesa come 
una spada di Damocle. 
L’emergenza, come costume italiano, è diventata 
normalità, e la peste suina è stata confusa con 
altri problemi che non avevano correlazione 
specifica con questo virus: la sovrappopolazione 
dei cinghiali dannosa per le attività agricole e 
la proliferazione dei cinghiali in alcune città, in 
particolare Roma e Genova, potenzialmente 
pericolosa soprattutto per il traffico.
E così, a fare da sponda all’emergenza “peste 
suina” si sono affiancate al governo le associazioni 
di categorie degli agricoltori, sperando che 
attraverso i finanziamenti europei per l’eradicazione 
della peste suina fosse risolto il problema della 
sovrappopolazione dei cinghiali e dei danni 
all’agricoltura. 
Ci sono alcune domande che nessuno si è 
posto, né l’informazione mainstream né la 
controinformazione.
Se la malattia è caratterizzata dalla gravità con la 
quale è stata presentata nel 2022, perché i cinghiali 
a un anno di distanza invece che diminuire di 
numero sono proliferati, invadendo le strade di 
Genova e Roma?
Se si tratta di un problema che rappresenta una 
minaccia per un settore economico come quello 
degli allevamenti di suini, le misure che hanno 
limitato la libertà personale dei cittadini e messo a 
rischio altri settori e aree che erano diventate meta 

di un turismo slow non sono state sproporzionate? 
Non sarebbe stato più sensato limitarsi a mettere 
in sicurezza gli allevamenti di maiali delle zone 
interessate?
Quanto sta costando all’Italia la politica 
emergenziale sulla peste suina?
Il problema dei cinghiali che invadono le aree 
urbane di Genova e soprattutto di Roma è annoso, 
ed è noto che sono richiamati dalla presenza di 
possibile cibo nascosto tra i rifiuti: non c’è alcun 
legame con la peste suina.
Il ritrovamento di un cinghiale “infetto” a 
Carrega Ligure (Al) paese dell’Alta Val Borbera, 
sta facendo ripartire la narrazione emergenziale 
vista la prossimità del comune con la provincia 
di Piacenza.
La recinzione è stata riconosciuta come inutile per 
lo scopo per la quale è stata creata. Secondo una 
logica che abbiamo imparato a conoscere durante 
gli anni delle restrizioni legate al Covid, quando 
un provvedimento non funziona questa classe 
dirigente invece che tornare sui suoi passi lo 
conferma e lo estende. E così, si parla già di 
estendere la recinzione verso le provincie di 
Asti e Cuneo, e potrebbe essere estesa a breve 
anche nelle zone interessate di Umbria e Lazio. 
Attualmente non gravida di particolari restrizioni 
per i cittadini, la peste suina, di proroga in proroga, 
si appresta a diventare l’ennesima emergenza 
permanente italiana, foriera di spesa pubblica 
fuori controllo senza che nessuno renda conto 
dell’efficacia di quanto disposto e di nuove possibili 
restrizioni delle libertà personali.

Riferimenti e fonti
Peste Suina - Peste Suina Africana - Regione Umbria
Contenimento della Peste Suina Africana | Regione 
Piemonte
Emergenza Peste Suina Africana (PSA) - geoportal 
Regione Liguria
Regione Lazio | Sanità: ordinanza del presidente della 
Regione Lazio su peste suina
Peste suina, ecco la “zona rossa” in cinque comuni del 
Reatino (ilmessaggero.it)
Peste suina: bene la proroga per l’emergenza, ma si 
proceda con le reti - Quotidiano Piemontese
La Peste suina africana si avvicina all’Emilia Romagna: 
un caso a Carrega Ligure (giornale7.it)





a Ariete
Elemento Fuoco
Urano accentua la tua sicurezza e ti 
spinge alla conquista. Se qualcuno 
ti interessa, troverai facilmente la 
strada per arrivare al suo cuore. Non 
consumare tutto nello spazio di una 
notte! 

b Toro
Elemento Terra
La Luna nel segno esalta la tua 
facilità di parola, come quella di 
inserirti negli ambienti più disparati 
ottenendo successi e consensi. 
Agisci con mente innocente e 
spontanea. 

c Gemelli
Elemento Aria
Inutile negarlo, essere in armonia con 
la persona cara e l’ambiente è vitale 
per accettare, e vincere le sfide. 
Febbraio esorta a infrangere i cliché, 
Venere sorride e ammorbidisce i 
contrasti.  

d Cancro
Elemento Acqua
Giove dispensa fortuna e benessere, 
è un tripudio di promesse che 
esaltano i sensi e cementano la 
fiducia che le cose tornino a ad 
andare per il verso giusto. Splendida 
fuga tra gusto e relax. 

e Leone
Elemento Fuoco
Saturno ti ha riportato al centro 
e da lì riparti, Giove e Marte ti 
aiutano a tracciare nuove linee, 
guarda con ottimismo il futuro, in 
fondo ciò che resta è ciò che si è 
veramente.  

f Vergine
Elemento Terra
Le abitudini sono sacre per te e la 
rottura degli schemi comporta stati 
di ansietà fastidiosi che non sempre 
governi. Grazie a Urano, che muta i 
tuoi progetti, migliora la tua capacità 
di adattamento. 

g Bilancia
Elemento Aria
Quando c’è da difendere una giusta 
causa ne diventi il portabandiera. 
Può sorgere un problema in ambito 
familiare a cui non eri preparato, 
per la soluzione serve una visione 
ampia.   

h Scorpione
Elemento Acqua
Perché abbia valore una tua iniziativa 
deve avere un carattere durevole 
e assicurare risultati materiali più 
che idealistici. Chi ami potrebbe 
contestarti e avanzare proposte che 
vanificano i tuoi sforzi. 

i Sagittario
Elemento Fuoco
É tempo di maturare, il mese ricorda 
che pazienza e ragionevolezza 
sono armi vincenti. Cambia rotta e 
cogli l’essenza delle cose e le tue 
decisioni, come le azioni, fanno 
centro. 

j Capricorno
Elemento Terra
É umano che tu desideri più di quello 
che hai, e sei saggio abbastanza da 
darti dei limiti se decidi di ottenerlo. 
Se ti accorgerti che il tuo desiderio 
è più forte della volontà, non 
spaventarti e procedi.  

k Acquario
Elemento Aria
La vita sociale e culturale è fatta 
di gradini che spesso con fatica 
bisogna imparare a salire uno dopo 
l’altro. Il vento di Nettuno soffia 
impetuoso e genera in te nuove 
passioni intellettuali e spirituali. 

l Pesci
Elemento Acqua
Non si può dire che non sei centrato 
sul tuo io e vanitoso, la virtù, del 
resto, non farebbe strada se la 
vanità non la accompagnasse, ma è 
anche vero che il sole non sorge per 
illuminare solo le tue giornate.

L'OROSCOPO
dal 3 al 9 febbraio

che
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

E’ questa la quarta causa di morte per neoplasie. Non 
sta colpendo solo soggetti anziani ed è un continuo 
aumento percentuale (> 7% dei cancri). Viene subito 
dopo la prostata, il colon retto ed i polmoni nell’ uomo. La 
mammella, il colon retto e i polmoni nella donna. A parte la 
testa del pancreas, che è sita in corrispondenza del tratto 
curvilineo della seconda porzione duodenale, sia il corpo 
che la coda si estendono in sede retroperitoneale fino 
all’ilo della milza. E’ come un serpente nascosto, lungo 12 
– 15 cm posto orizzontalmente dietro l’addome. Quando 
il tumore da segno di sé è spesso troppo tardi. Velenoso 
come un crotalo orrido, un serpente a sonagli, può 
mordere, implacabile portando al decesso. Alla stregua 
di un rettile ha una testa (65% delle neoplasie), un corpo 
(30%) ed una coda (5%). Le percentuali si riferiscono agli 
adenocarcinomi duttali (aciniesocrini che portano enzimi 
pancreatici al duodeno per assimilare soprattutto i grassi). 
Solo nel  5% (o poco più) la neoplasia colpisce le cellule 
insulari: agglomerati di ghiandole endocrine deputate 
alla secrezione di insulina, glucagone ed altri ormoni 
polipeptidici. La sintomatologia clinica? Il pancreas, 
indispensabile per digerire i grassi provoca, nella 
neoplasia, un tardivo dimagrimento del malato. Il paziente 
perde peso, diventa troppo magro, perché non ha più 
appetito (proprio lui che era una “buona forchetta”) Nella 
digestione vi è un malassorbimento insidioso, subclinico, 
più spesso nausea e diarrea. Non è questo l’unico sintomo 
tardivo dell’assassino. Sempre di nascosto ed al buio il 
paziente avverte un “morso all’addome” che si irradia 

posteriormente, un dolore viscerale strano che si attenua 
dopo i pasti o piegandosi in due in avanti, flettendo 
il tronco sul bacino. La terza credule faccia del male si 
presenta con il colore giallo degli occhi (giallo come la bile 
che non scorre e va nel duodeno). E’ il segnale dell’ittero, 
associato ad urine molto colorate (ipercromiche); le feci 
sono invece scolorite, molto chiare e vi è prurito cutaneo, 
quale unico sintomo. In quest’ultima “facies” semeiologica, 
la testa del serpente, aumentata di volume, comprime le 
vie biliari, ostacolando il deflusso nell’intestino. Ittero, 
prurito, colecisti distesa e palpabile (in molti casi) questa 
la triade del “segno di Curvasier – Terrier”. Mi fruttò un 30 e 
lode all’esame di chirurgia pur non avendo la manualità del 
chirurgo. Solo l’istinto del segugio, del semeiologo clinico, 
dell’ispettore di polizia in camice bianco. Quel “segno di 
Curvasier – Terrier) deve far pensare ad una diagnosi e 
prognosi infausta. Sta ad indicare l’ostruzione del dotto 
biliare comune (il coledoco) oppure, peggio ancora, la 
presenza di metastasi multiple al fegato. Non si esauriscono 
qui le sfaccettature spigolose del morbo. Ci sono molti 
modi di colpire. Un proiettile?Una freccia avvelenato, un 
venefico dardo soffiato da una cerbottana, una ferale lama 
di un robusto coltello che colpisce al buio e senza fare 
troppo rumore? Credo che sia più simile ad una “bomba 
ad orologeria”. Se la testa del pancreas impazzita erode 
lo stomaco o il duodeno, invadendola, il paziente accusa 
un vomito irrefrenabile. Non serve ne basta una fiale di 
Plasil intramuscolare, non si tratta di “imbarazzo gastrico”, 
magari perché si è mangiato troppo. Alte volte (sto 

IL CANCRO DEL PANCREAS
 UN KILLER  SILENZIOSO E NASCOSTO
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proseguendo in ordine decrescente di frequenza) 
l’aggressione gastrica porta al sanguinamento. 
Ecco allora l’ematemesi (la fuoriuscita del sangue 
dalla bocca) oppure la melena (il sangue rende 
feci assai scure e piene di grasso). Ancora più 
rare sono le tromboflebiti migranti e l’aumento di 
dimensioni della milza (splenomegalia). Quando 
vengono colpite le cellule insulari vi è spesso 
l’intolleranza allo zucchero, l’avversione per i dolci. 
Il tema è però più complesso; lo approfondiremo 
dopo. La maggior parte dei clinici sostiene che il 
più importante fattore di rischio per la neoplasia sia 
il fumo di sigaretta. Ho qualche dubbio al riguardo. 
Ho visto tanti forti fumatori arrivare a più di 80 anni 
senza morire di cancro pancreatico. Personalmente 
(un milione di persone diverse visitate) ho visto 
più provocare neoplasie polmonari, prostatiche, 
laringee … oppure danneggiare il sistema 
cardiovascolare. Altri autori puntano l’indice sugli 
etilisti cronici ed il caffeinomani quali soggetti a 
rischio. Credo, per quanto possa valere il mio 
“debole” parere di ricercatore solitario “atipico”, 
che  la costituzione stenica, dinamica (in omeopatia 
“sulfurica”) sia la più colpita. Credo (la conoscenza 
empirica non è in vendita) che diatesi, costituzione, 
uniti allo stile di vita siamo alla base di questa 
patologia. Possiamo fermarla in tempo? Molto 
utili sono i marker tumorali: Ca 19-9, il Cea test, 
Ca72-4. Anche l’ecografia dell’addome superiore, 
quando è in “buone e oneste mani”, può consentirci 
di giocare d’anticipo, di evitare il dardo velenoso 
che da tempo ci aspettava al varco. Meglio ancora 
la Tac addominale con mezzo di contrasto. Quando 
compaiono quei sintomi e segni già descritti la 
terapia è solo chirurgica. Peccato però che in molte 
evenienze l’asportazione radicale del tumore sia 
possibile solo nel 10 max 15% dei casi; segue le 
radio – chemioterapia. Dicevo dei tumori delle 
cellule pancreatiche endocrine. L’ insulinoma 
(sintomi di ipoglicemia specie a digiuno migliorato 
dopo alcuni grossi cucchiaia di zucchero) ha una 
malignità assai scarsa (meno di 10). Il glucagone 
(lieve diabete mellito,eritema migrante prima 
sopraelevato e squamoso, poi necrotico) è quello 
più severo con una percentuale di malignità >75. 
Il gastrinoma (malattia ulcerosa gastrica con 
iperacidità ossia la sindrome di Zellinger – Ellison) 
è a >70. Il vipoma (diarrea con diminuzione di 
potassiemia e cloremia) è rarissimo (1 caso su 
10 milioni). Ha percentuale di malignità<60. Ben 
più frequente è la sindrome da carcinoide (rash 
cutaneo, diarrea, broncospasmo, abbassamento 
della pressione arteriosa). Ne ho scoperto tre casi, 
tutti guariti. Qui fortunatamente la percentuale di 
mortalità è bassissima. La terapia, in ogni caso 
quando è possibile, consiste nella rimozione 
chirurgica del tumore.



Dottoressa
Giulia Montazzoli
Medico chirurgo, specialista in anestesia, rianimazione,
terapia intensiva e del dolore.
Esperta in terapia del dolore e ozonoterapia

Per appuntamento: Cell. 389.9271235

L’ ozonoterapia o ossigeno-ozono terapia, è un 
trattamento medico che, utilizzando una miscela 
di ossigeno e ozono medicale, permette di trattare, 
attraverso l’impiego di differenti tecniche, una vasta 
gamma di patologie. Questa tecnica può giocare 
un importante ruolo come terapia di supporto o 
rappresentare in molti casi una vera e propria cura 
nei confronti di molteplici disturbi.
L’ozonoterapia esiste da oltre un secolo ed 
oggigiorno la sua efficacia è stata riconosciuta 
ufficialmente dalla comunità scientifica, soprattutto 
nell’ambito della terapia del dolore.
Come funziona l’ozonoterapia? 
L’ozono somministrato in piccole quantità miscelato 
all’ossigeno stimola le cellule dell’organismo a 
produrre naturalmente sostanze antinfiammatorie e 
antiossidanti svolgendo una molteplicità di azioni 
volte a migliorare il benessere cellulare e le capacità 
delle cellule di contrastare il dolore.
Quali sono i benefici dell’ozonoterapia? 
Oltre ad avere una importante attività antiossidante, 
l’ozonoterapia ha una potente azione antalgica e 
analgesica, svolgendo un ruolo chiave nel controllo 
del dolore: è in grado di ridurne la propagazione 
e talvolta può contrastarne i meccanismi che vi 
sono alla base, rallentandone l’evoluzione. Inoltre, 
l’ozono è un potente agente immunostimolante con 
elevata attività antisettica e favorisce la perfusione 

e l’ossigenazione cellulare con conseguente 
aumento della rigenerazione tissutale. 
Grazie a tutte queste proprietà, l’ozonoterapia è 
in grado di migliorare la qualità di vita dei pazienti, 
aiutandoli a risolvere e supportare numerose 
patologie croniche con le quali convivono 
quotidianamente.
Come avviene
la somministrazione dell’ozonoterapia?
Esistono diverse metodologie, le più utilizzate sono:
-tramite iniezione per via intramuscolare, 
intrarticolare, intradermica, sottocutanea
-tramite applicazioni topiche sulle zone interessate 
con creme o oli ionizzati
-tramite autoemotrasfusione, eseguita prelevando 
sangue venoso che, convogliato in una sacca 
trasfusionale, viene arricchito con una miscela 
di ossigeno ozono e successivamente reinfuso 
nell’organismo.
Per quali patologie è efficace?
Sempre più persone affette da dolore acuto o 
cronico, più o meno invalidante, si rivolgono 
al medico esperto in ozonoterapia; il campo di 
applicazione è decisamente vasto e le patologie 
che ne traggono giovamento sono tante.
Nel caso, ad esempio, delle patologie della 
colonna vertebrale, come protrusioni ed ernie 
discali, l’ozonoterapia ha mostrato grandissimi 
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risultati: infatti la maggior parte dei pazienti trattati 
per discopatie rispondono brillantemente e la 
percentuale di successo si attesta a circa l’85% in 
termini di riduzione del dolore e miglioramento della 
qualità di vita.
Di seguito un elenco dettagliato delle patologie che 
traggono giovamento dall’ozonoterapia:
• Patologie ortopediche: discopatie lombosciatalgia 

e sciatalgia protrusioni discali, ernie discali, 
sindrome del tunnel carpale , contratture 
muscolari, artrosi del ginocchio, coxartrosi, 
tendinopatie, lesioni muscolo-tendinee, neuroma 
di Morton

• Patologie vascolari: arteropatie periferiche, ulcere 
trofiche, ischemie

• Patologie oculari: maculopatia degenerativa, 
retinopatia pigmentosa e diabetica

• Patologie autoimmunitarie: artrite reumatoide, 
spondilite anchilosante, Lupus Eritematoso 
Sistemico

• Malattie infiammatorie croniche 
• Emicrania cronica
• Fibromialgia
• Cistite interstiziale 
• Sequele di herpes zoster
Esistono controindicazioni all’ozonoterapia? 
Sono poche: non è possibile applicarla nei pazienti 
affetti da favismo, è sconsigliata in gravidanza 
ed necessario prestare particolare attenzione ai 
pazienti affetti da ipertiroidismo.
Ci sono effetti collaterali? 
No, a patto che venga praticata esclusivamente da 
personale medico specializzato, formato tramite 
corsi specifici o munito di certificati SIOOT (Società 
Italiana Ossigeno Ozono Terapia), che abbia le 
corrette conoscenze della tecnica.
Il trattamento è indolore, non invasivo e non richiede 
una particolare preparazione del paziente.



www.psicoterapeutamasin.it
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Dottoressa
Anna Maria Rita Masin
Psicologa - Psicoterapeuta
Psicologa Giuridico-Forense

Cell. 338/3440405

psicologia

“…ho deciso di partorire in un piccolo ospedale 
della provincia. Ricordo che un giorno, non so ero 
forse in 5-6 mesi, sono andata da sola a visitare il 
reparto dove avrei dovuto partorire. Le mie colleghe 
mi avevano detto di andarci accompagnata ma, io, 
ho voluto fare da sola. Ricordo che la caposala mi 
ha accolta in modo amichevole, mi ha presentato 
l’ostetrica di turno e insieme abbiamo fatto il giro 

del piccolo reparto. Ad un certo punto, 
dopo aver visto un’ennesima (per me!) 
donna che stava facendo il monitoraggio, 
ho iniziato a singhiozzare. Non so 
perchè, Dottoressa, ma mi è venuto così, 

spontaneo, piangevo non per paura, ma piangevo. 
All’inizio mi sono quasi nascosta ma loro mi hanno 
visto, mi hanno fatto sedere, mi hanno coccolato. È lì 
che avrei dovuto capire che iniziava la mia fragilità”. 
Questo è l’inizio di un racconto di una neomamma 
di 10 anni fa. “La gravidanza è stato un bel periodo, 
facevo quello che volevo. Un giorno ho detto ad una 
signora (per me esperta) che probabilmente avrei 
partorito con il cesareo, ho notato in lei un cenno 
nel viso quasi di disapprovazione, come se fosse 
necessario partorire naturalmente. Dottoressa, mi 
sono sentita in colpa…ma non potevo partorire 
naturalmente perché la bambina era in posizione 
ma troppo alta!”. La signora sembrava volersi 
giustificare e richiedere rassicurazioni e il suo tono 
di voce si stava alzando come per convincermi 
che stava dicendo la verità. “Tranquilla, i bambini 
nascono anche con il cesareo, non è un problema”. 
Descrive il dolore delle contrazioni, la paura e, 
infine, la stanchezza “mi faccia partorire! la prego 
non ce la faccio più” ricorda di avere detto, dopo 
ore di travaglio, al ginecologo che la seguiva e 
all’equipe. L’ultima contrazione “dolorosissima! non 

ricordo di avere avuto un dolore così forte! Ho urlato 
tenendo il viso contro il cuscino, ma il ginecologo 
mi ha sentito e il suo sguardo era comprensivo!”. 
Era abituata risolversi da sola ogni dolore. “Quando 
è nata e l’hanno portata a fare tutto ciò che fanno 
con un neonato, ci siamo guardate negli occhi e 
ho pianto. Dottoressa, era lei quella che mi dava 
calci a destra e a sinistra e che mi faceva dormire 
come lei decideva!”. Piange nel ricordare questo 
primo momento. “La notte del cesareo mia mamma 
è rimasta con me. Io dormivo, ero stremata 
nonostante il cesareo. Pensi Lei chi partorisce 
naturalmente! Me l’hanno portata qualche ora dopo 
la nascita: aveva due occhi enormi e un viso piccolo! 
Mi hanno aiutata ad attaccarla ma subito non ci 
riusciva, ma mi hanno aiutato. Quando ha iniziato a 
succhiare il latte ho sentito un grandissimo dolore 
al seno, un altro dolore e nei giorni successivi 
mi sono venute le ragadi, doloreee! Quando la 
portavano perché l’allattassi, giuro Dottoressa, 
non volevo che arrivassero mai quei momenti e 
mi sentivo in colpa, pensavo di essere una cattiva 
madre”. Piange…“alla dimissione un ginecologo 
mi ha chiesto se sarei stata sola e ho risposto che 
oltre a mio marito, con me c’era mia mamma. Non 
avrei potuto fare nulla senza di lei. Prima di lasciare 
l’ospedale ho pianto, pensavo che non sarei riuscita 
a farcela”. “L’ho allattata per un mese poi ho avuto 
un gravissimo ingorgo e ho dovuto interrompere. 
Sensi di colpa a non finire perché “l’allattamento 
al seno è importantissimo e rinsalda il legame 
tra neonato e madre” così dicono, Dottoressa”. 
Questa è una breve testimonianza di una donna 
che ha avuto il suo primo figlio tanti anni fa…le 
neomamme devono essere ascoltate, aiutate ed 
incoraggiate. Ogni donna è unica.

NEOMAMME

Ogni donna 
è unica
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